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Conclusa dopo tre giorni di appassionato dibattito la terza assise delle donne comuniste 

Dalla Conferenza un forte impegno del PCI 
a fare avanzare la causa dell'emancipazione 

Diamo qui di seguito i 
resoconti degli interventi 
succedutisi, dopo quelli 
già.riferit i ieri, nelle ulti­
me due sedute della Con­
ferenza e prima dell ' inter­
vento conclusivo dei com­
pagni Ingrao e Nilde Jot t i . 

TERRAROLI (segretario 
della Federaz. di Brescia): 
affronta il problema dei 
rapporti con i cattolici nel 
quadro delle esperienze 
della sua provincia, affer­
mando che occorre supe­
rare la fase degli incontri 
episodici e tradizionali. La 
politica di centro-sinistra 
offre il tentativo di un 
nuovo tipo di mcdiaziono 
fra Stato e cittadino. In 
questa situazione i temi 
della lotta delle m a s s e 
femminili (pace, famiglia, 
educazione, riforme) offro­
no il banco di prova per 
vedere se il mondo catto­
lico sarà l 'ultimo baluar ­
do della borghesia o se si 
avrà un incontro col mo­
vimento operaio. 

SCORNAVACCA (FGCI 
Cosenza): si sofferma su 
due aspetti preminenti , la 
scuola e il costume, con 
particolare riferimento alle 
ragazze. Denuncia la po­
ver tà dei programmi sco­
lastici, la carenza pau­
rosa del testi, s p e s s o 
compilati da professori 
reazionari, la incapacità 
educativa e formativa 
della scuola. Ma affer­
ma anche che se e diffici­
le t rovare, in queste con­
dizioni, lo stimolo ideale 
pe r una partecipazione d e ­
mocrat ica at t iva da par te 
delle ragazze, è però pur 
vero che si nfferma e si 
fa sent ire sempre di più 
questo dato generale; la 
volontà di uscire dal p re ­
giudizio, di formarsi una 
personalità, lungi dal vec­
chio ideale d e l s ex -ap ­
peal, o dello snobismo o 
del l ' individualismo esa­
sperato. Perfino le giovani 
ragazze dell'Azione cat to­
lica avvertono il peso de l ­
l e idee sbagliate inculca­
t e in loro fin da bambine, 
dalla famiglia e dalla so­
cietà. Quello che entra in 
crisi e si f rantuma è il 
tradizionale ordinamento 
che reggeva la famiglia: 
p e r u n a legge na tura le 
della vi ta , nascono nuovi 
rappor t i con i genitori, si 
pongono problemi d i col­
laborazione nuova fra m o ­
glie e mari to , e la pari tà 
con l 'uomo non è vista co­
m e mass imizzaz ione , ma 
come eguaglianza nei sen­
t imenti , e nell 'impegno 
sociale e culturale. 

ZANDIGIACOMI Ninet­
ta (del C.C. del PCI ) : 
sottolinea il nuovo che esi­
s te nelle fabbriche, t ra le 
operaie che entrano in lo t ­
ta, decise e combattive an­
che se non hanno dietro di 
sé esperienze politiche. 
Tuttavia, afferma come la 
ent ra ta della donna nel la­
voro non è per sé un fat­
to trionfale, ma rivela e 
rende esplosive le contrad* 
dizioni che sottolineano la 
condizione umana e socia­
le della donna. Che cosa 
c'è di nuovo nel mondo 
del lavoro, come si espri­
m e la lotta per la par i tà 
delle donne nella fabbrica? 
Dopo molte vittorie, ci 
accorgiamo che la dispa­
r i tà é più grave, e che na ­
sce dal ruolo subordinato 
a t t r ibui to nella fabbrica 
alla giovane mano d 'ope­
ra femminile. Essa e n t r i 
come « più adatta », più 
capace di diventare « l'dp-
pendice della macchina 
moderna >, d'altra parte, 
invece, la sua qualifica­
zione è bassissima. Anzi, 
si pot rebbe parlare, nella 
prat ica, di una dequalifica-
z*-onc della mano d'opera 
femminile e giovanile, che 
riceve le più basse man­
sioni, ì più bassi salari, i 
posti di lavoro più su­
bordinat i . Si crea una nuc-
\A dispari tà che fa nasce­
re aper te forme di rivolta. 
e tali pe r cui sono più com­
bat t ive queste giovani leve 
operaie che non le mae­
s t ranze tradizionali. La 
' lot ta p e r la parità raggrup­
pa non soltanto la par te 
più avanzata delle lavora­
trici. m a «riveste tutt i I 
problemi, da quello dello 
aumento del potere COQ-
t ia l tua le a quello dell 'au­
mento del potere opera-o 
nel la fabbrica, e possiede 
una por ta ta r innovatrice 
che fa scorgere nell 'eman­
cipazione un aspetto deci­
sivo del ia b.iltaglia gene­
rala p e r la democrazia. 
Sottolinea infine come, su 
questa base, è possibile av­
viare li dibatt i to con le 
cattoliche, par la re loro an­
che della famiglia e del di­
vorzio. tanto più che neMa 
nuova situazione creata dal 
centro-sinistra si fa s trada 
frn loro una spinta alla co­
noscenza delle nostre r i -
vcndic.i7*:oni nei loro nodi 
essenziali. 

TORTURA Donatella 
(C.C. del PCI ) : sotto­
linea come oggi esiste un 
ter reno nuovo d'azione, 
ment re respinge la reto­

r i coloro che ri tengo­

no che i principi! illumi­
nati della borghesia hanno 
portato a soluzione la que­
stione femminile. Esprime 
il giudizio che i due giorni 
di dibatti to portano alla 
luce due elementi chiave: 
l'ingresso della donna al 
lavoro e i problemi della 
famiglia, questioni su cui 
la discussione si è fermata. 
e anche se altri problemi 
sono rimasti in penombra, 
e alcuni non corto di scar­
so rilievo, come quello del­
l 'incontro con le masse cat­
toliche, tuttavia va detto 
d i e il dibattito va visto 
nella prospettiva del X 
Congresso del Parti to, con 
l 'impegno nd una parteci­
pazione delle donne nella 
discussione precongressua­
le, che non sia asfittica e 
ridotta, come talora 6 av­
venuto. Afferma che an­
che la CGIL parte dalla 
condiziono salarialo della 
donna, come ha fatto 
Amendola nel suo inter­
vento. o respinge l'esclusi­
vo soffermarsi sul terreno 
della lotta paritarin. Biso­
gna rendere di pubblica 
opinione che il problema 
di oggi 6 a u d i o della va­
lutazione del lavoro fem­
minile in rapporto alla pro­
duzione. 11 contrasto più 
decisivo si esprime in que­
ste linee: ment re il lavoro 
femminile perde il carat te­
re complementare, il sala­
rio femminile rimano com­
plementare rispetto al red­
dito familiare. Si t rat ta 
della prima contraddizione 
da far saltare con le lotte 
sindacali. 

Occorre rovesciare co­
raggiosamente la posizione 
per la quale certe mansio­
ni < tipicamente femmini­
li » vengono considerate 
come mansioni deprezzate, 
mentre necessita ottenere 
che esse siano considerate 
insostituibili e diventino 
elemento positivo nella 
spinta per una nuova di­
namica del salari. Dopo 
tale questione primaria si 
pone il secondo problema 
dato dall 'instabilità del la­
voro femminile, dall 'enor­
me spreco di energie che 
viene operato, eliminando. 
con il sistema del tasso di 
rotazione per età. che por 
le donne è brevissimo, le 
nuove maestranze femmini­
li. A fianco a maggiori sa­
lari . occorre la stabilità del 
lavoro 

PEROTTI Luigina (Fed. 
di Aosta) : illustra le gran­
di realizzazioni dell 'Ente 
Regione, tanto quelle ot­
tenute nel campo della 
scuola quanto quelle nel 
campo della previdenza as­
sistenziale .per salvaguar­
dare la salute dei cittadini, 
per garant ire pensioni ade­
guate, per risolvere i pro­
blema inerenti la rete dei 
servizi speciali. Sottolinea 
come la funzionalità di un 
Ente Regione, diretto da 
forze democratiche, t ra le 
quali è il PCI . consente di 
portare a maturazione mol­

ti dei problemi che concer­
nono la questione femmi­
nile. 

BERLINGUER Enrico 
(Direzione del PCI) : rileva 
come dalla composizione 
stessa dell 'assemblea emer­
ga un dato importante, 
quello costituito dal nume­
ro di giovani quadri, si 
t rat ta di forze nuove a l t i -
rate al lavoro, anche nel 
corso della preparazione 
della Conferenza delle 
donne comuniste. Ecco 
dunque un elemento po­
sitivo. Tanto più che negli 
ultimi anni, il processo di 
formazione e di avanza­
mento dei nuovi quadri 
femminili aveva lasciato 
assai a desiderare, sintomo 
significativo delle difficol­
tà e delle debolezze del 
nostro lavoro verso le mas ­
se femminili. 

Ma se tali deficienze 
coincidono por corti aspet­
ti con un periodo di ana­
loghe difficoltà che si sono 
registrate in lutto il par­
tito, esse sono poro ben 
più serie nel campo fem­
minile, se ò vero che ai 
momenti positivi nello 
sviluppo della vita e de l ­
l'iniziativa del partito, 
quali se ne sono avuti e 
se ne hanno, non hanno 
sempre corrisposto analo­
ghi momenti di ascesa per 
quel che concerne il movi­
mento femminile nella lot­
ta per l'emnncipazjone. 
Egli fa notare come la cau­
sa originaria di tali caren­
ze, quella che emerge so­
pra le altre, è costituita 
dal r i tardo con cui il pa r ­
tito ha percepito e regi­
stralo la portata e la na tu ­
ra ti elle profonde trasfor­
mazioni che hanno nvuto 
luogo nel mondo femmini­
le sotto la spinta del l 'e­
spansione monopolistica. 
Perchè tale ritardo? Vi so­
no motivi specifici dati da 
debolezze nell 'orientamen­
to non solo politico ma 
ideale di tut to il par t i to in 
questo campo di problemi, 
orientamento sul quale ha 
influito il riflesso dell ' ideo­
logia borghese a cara t tere 
conservatrice e reaziona­
ria. Da qui le insufficienze 
e le timidezze proprio nel 
bat tere le concezioni a r ­
retrate, i pregiudizi, che si 
r i trovano anche nel seno 
del movimento operaio, e 
che si collocano non solo 
alla base, nelle sezioni, ma 
nell 'orientamento di alcu­
ni organismi dirigenti e 
che invertono l ' incompren­
sione per il posto che d e ­
ve occupare il lavoro fem­
minile, l'indifferenza per 
i problemi del costume, fi­
no alla sottovalutazione e 
al modo sbagliato di trat ta­
r e i quadri femminili ("ap­
plausi dell'assemblea). Oc­
corre una lotta decisa nel 
parti to p e r eliminare que ­
sti pregiudizi, egli afferma. 
insieme alla necessità di 
uno sviluppo reale de l ­
l'iniziativa politica su ter­
reni nuovi, e anche a t tor­
no a quel complesso prò-

Il saluto della delegata 
delle donne polacche 

Ieri pomeriggio ha par­
lato alla conferenza la 
compagna Maria Bindaso-
wa, prima segretaria della 
Organizzazione delle don­
ne comuniste del distretto 
di Varsavia. Accolta da 
una calda ovazione dell 'as­
semblea. la compagia Bin-
dasowa ha innanzi tutto r i­
cordato le sofferenze subi­
te dalle donne e dal po­
polo polacco duran te l'oc­
cupazione nazista, ram­
mentando tuttavia che in 
Polonia è conosciuta oggi 
nel mondo non solo per ciò 
che significano Auschwitz 
e la distruzione di Varsa­
via, ma anche perche, con 
l'assunzione del potere da 
par te della classe operaia, 
del Part i to operaio polac­
co in collaborazione con 
gli al tr i parti t i democrati­
ci. profonde trasformazio­
ni sociali sono state attua­
te in questi ultimi tempi. 

Queste trasformazioni 
hanno radicalmente muta­
to la vita delle donne po­
lacche portandole in primo 
piano nell 'attività e negli 
sforzi che il popolo della 
Polonia democratica e pis­
polare 6ta compiendo per 
la costruzione di una nuo­
va società. 

L'oratrice ricorda in pro­
posito che le donne oggi 
occupano posti di respon­
sabilità nell 'apparato sta­
tale. nell ' industria, nella 
magistratura, nella rete 
scolastica e nelle istituzio­
ni culturali . Con le ultime 
elezioni del 1961. 60 donne 
sono entrate a far parte 
del Parlamento nazionale, 
di cui 26 del Parti to ope­
raio polacco, 15 del parti­
to dei contadini, 5 dì quel­
lo democratico e 14 donne 
senza parti to. Le donne in 
Polonia hanno un ruolo 
importante anche nei Con­
sigli delle amministrazioni 
locali. Si t ra t ta cioè di un 
grande esercito di quasi 
25.000 donne che rappre­

sentano tutti gli ambienti 
della nostra società. 

Raccontando della sua at­
tività di pr ima segretaria 
del POUP in un quar t iere 
di Varsavia di 125.000 abi­
tanti . la compagna Binda-
sowa ha affermato di sen­
tirsi a suo agio in un po­
sto tradizionalmente occu­
pato dagli uomini, sicura 
di godere la fiducia dei 
cittadini, e felice che le sia 
stato conferito un ruolo di 
questo tipo. Ricorda inol­
tre che ancora molto re­
sta da fare per migliora­
re ul teriormente la vita 
della donna, soprattut to 
per quel che concerne le 
qualifiche professionali, ma 
che su questa strada ci si 
sta muovendo con grande 
entusiasmo. Conclude infi­
ne. portando alle donne co­
muniste e lavoratrici ita­
l iane. alla loro lotta per la 
emancipazione, la demo­
crazia e il socialismo, il 
saluto fraterno e caloro­
so delle donne polacche. 

All 'augurio della com­
pagna Bindasowa risponde 
un grande applauso della 
assemblea, e quindi Canni­
la Ravera rivolge, a nome 
della Conferenza, un salu­
to al par t i to fratello augu­
rando ad esso nuovi suc­
cessi sul la s trada del so­
cialismo. Dopo l ' intervento 
della dir igente polacca, un 
gruppo di delegate delle 
sezioni dei Castelli Roma­
ni offre grandi fasci di fio­
ri e vini famosi a tu t te 'e 
delegazioni straniere inter­
venute: il dono augurale. 
che è per i romani come 
il pane e il sale per i rus­
si, viene presentato da Fio­
rella Pezzi con brevi pa­
role di saluto che ricon­
fermano alle compagne dei 
parti t i fratelli il senso di 
profonda solidarietà inter­
nazionale con cui guarda­
no a loro le comuniste ita-

* liane. 

blemn costituito dalla r i ­
forma delle istituzioni fa­
miliari attuali . Va cancel­
lata non solo la scarsa com­
prensione del ruolo che ha 
la lotta per l 'emancipazio­
ne, ma questa va posta sul 
piano politico come que­
stione nazionale che con­
diziona l 'avanzata demo­
cratica e socialista della 
società, e che quindi come 
tale va compresa e porta­
ta avanti . Egli ritiene che 
la lacuna fondamentale in 
tutto il processo di r inno­
vamento che è stato avvia­
to in questi anni nel par ­
tito sta nell 'orientamento 
ideale e politico verso la 
questione femminile, e fi­
nisce citando la frase di 
Lenin per cui il lavoro fra 
le donne presuppone una 
buona dose di lavoro edu­
cativo fra gli uomini. 

MUROTTI Marta (di Bo­
logna): E' necessario che 
nel part i to si accresca il 
peso politico della presen­
za di centinaia di migliaia 
di donne comuniste. Per 
questo occorre: primo, che 
le militanti vengano im­
pegnate a dibattere e por­
tare avanti tu t ta la poli­
tica del part i to e non sol­
tanto la tematica del l 'e­
mancipazione femminile; 
secondo, che si restituisca 
vitalità alle commissioni 
femminili al livello fede­
rale, di zona, anche regio­
nale. per l 'elaborazione 
politica. La compagna Mu-
rotti si dichiara contraria 
invece alle commissioni 
femminili di sezione, per­
chè esse finiscono per s tac­
care artificiosamente il la­
voro tra le donne dal l 'a t t i ­
vità generale del parti to. 

FRONTINI Carla (di Ca­
gliari) : il diri t to al lavo­
ro rimane la rivendicazio­
ne centrale del movimento 
femminile in Sardegna, 
perchè ancora oggi ristret­
to è il numero delle donne 
entrate nella produzione. 
Accanto a questo vi è il 
motivo generale della ri­
vendicazione di un pro­
gresso civile e sociale del­
le ar re t ra te s t ru t ture del ­
l'Isola. 

I motivi dell 'emancipa­
zione femminile si lega­
no pertanto s tret tamente 
ai motivi della lotta meri­
dionalista. 

BUFA LINI Paolo (d,»IIa 
Direz. del Par t i to) : nel-
l 'csaminare le cause della 
flessione registratasi a Ro­
ma nel numero delle donne 
iscritte al partito, afferma 
che non sarebbe giusto con­
cluderne che vi è una crisi 
politica e ideale nel rap­
porto tra il partito e le 
masse femminili. La nostra 
influenza è invece aumen­
tata. come dimostrano Io 
aumento incessante dei vo­
ti comunisti ad ogni ele­
zione, l'accresciuta par te ­
cipazione delle lavoratrici 
alle lotte sindacali, il pro­
gredire della coscienza de­
mocratica e socialista tra 
le masse. Il fatto e che e 
cambiato il tipo di rap­
porto tra la donna (e an­
che l'uomo) e l 'attività or­
ganizzata della sezione, per 
le trasformazioni profonde 
intervenute nella vita del ­
la città in questi anni, per 
il sopravvenire di forme 
di informazione di massa. 
Non sì t rat ta pertanto di 
r iprist inare le forme del 
passato, ma di trovare nuo­
ve forme di rapporto. 

Ma vi è stato anche un 
r i tardo del partito nella 
comprensione dei termini 
nuovi in cui si pone oggi 
la questione femminile; 
non ancora è penetrata in 
tut to il part i to la consa­
pevolezza che la lotta per 
l 'emancipazione femminile 
e oggi ima questione di fon­

do di tu t to lo sviluppo de­
mocratico e socialista nel 
paese. 

Se questo non si vede, 
vuol dire che nel part i to 
alle vecchio incompren­
sioni si aggiunge il peso 
delle nuove; vuol dire che 
si rinuncia a un compito 
rivoluzionario essenziale 
per la trasformazione del­
l 'intera società; vuol dire 
che si lascia inerte il gran­
de potenziale di lotta rap­
presentato dai temi della 
emancipazione femminile. 

A Roma, in particolare, 
ciò significa non vedere 
quale molla potente pol­
lina avanzata democratica 
sia rappresentato dalla p ro ­
testa, dalle sofferenze, da l ­
le aspirazioni di centinaia 
di migliaia di donno, le 
quali soffrono con partico­
lare acutezza di tutt i i mali 
che gravano sulla vita del­
la città. Superare questi li­
miti è oggi compito ur­
gente e importantissimo, 
soprattut to in vista della 
imminente battaglia ciot­
tolare amministrativa, nel­
la quale è possibile impor­
re una reale svolta a sini­
stra, con una avanzata del 
nostro par t i to alla testa di 
un grande movimento de­
mocratico. 

BAGNOLI Ione 'del la 
segreteria della FIOM di 
Milano): sottolinea l 'am­
piezza e l ' importanza delle 
lotte che hanno impegna­
to e impegnano oggi deci­
ne di migliaia di lavora t r i ­
ci delle fabbriche milane­
si. Nonostante gli obiettivi 
avanzati di queste lotte, 
esse hanno tuttavia dei li­
miti poiché intervengono a 
correggere le conseguenze. 
ma non le cause dello 
sfruttamento e dei freni al­
l'emancipazione. Spetta al 
partito elevare la coscien-
7a politica delle masse 
femminili, contrapponendo 
all'azione pratica c ideolo­
gica del monopolio una 
piattaforma, che non si li­
miti alle rivendicazioni 
sindacali o alla richiesta 
di servizi sociali, ma af­
fronti le questioni di s t ru t ­
tura e indichi la necessità 
di una reale svolta a sini­
stra e del rinnovamento 
di tutta la società. 

OH. RODANO Marisa 
(presidente dcl l 'UDl) : jl 
processo che ha portato al 
governo di centro sinistra 
ha aperto una fase nuova 
<li lotta. ' preparando un 
terreno più avanzato, sul 
quale è possibile aprire la 
via a un reale mutamento 
delle b r u t t u r e . Da una 
parte almeno dei protago­
nisti dell 'operazione di 
centro sinistra, pero, è evi­
dente il proposito di asse­
gnare all 'operazione stessa 
il carat tere di una corre­
zione riformistica degli 
squilibri più aspri del si­
stema. per assicurarne la 
ulteriore espansione. Ed e 
evidente che uno degli 
obiettivi di queste forze e 
anche quello di cercare di 
ricondurre, mediante com­
promessi ed espedienti. 
nell 'ambito del 'sistema la 
realtà nuova delle masse 
femminili. 

Si determina tuttavia, m 
questo corso, un elemento 
nuovo di crisi e di contrad­
dizione. poiché l'esigenza 
del capitalismo monopoli­
stico di utilizzare il lavoro 
femminile, senza curarsi 
delle conseguenze per la 
doppia oppressione della 
donna, per i contraccolpi 
nella famiglia, si scontra 
con l 'avversione tradizio­
nale del mondo cattolico al 
lavoro delle donne. Si le­
vano nuovi gridi di allar­
me per le sorti dell ' istituto 
familiare, che però è messo 
in crisi, a nostro avviso, 
non già dal lavoro della 

donna, ma dalla pressione 
disgregatrice della società 
dominata dai monopoli. 
Questa posizione di resi­
stenza diventa però sem­
pre più flebile, perche è 
battuta dalla realtà della 
espansione capitalistica. E 
del tutto impotenti e illuso­
rie si rivelano le molte o-
scogitazionj delle organiz­
zazioni cattoliche, che fini­
scono per accettare il lavo­
ro della donna come una 
« dura realtà >, di cui bi­
sogna at tenuare le conse­
guenze. Da qui viene una 
contraddizione insanabile 
nel movimento femminile 
democristiano tra i princi-
pii cattolici e le esigenze 
della responsabilità di go­
verno al servizio della con­
servazione e dello svilup­
po dell 'at tuale assetto so­
ciale. Lo stesso sforzo di 
adeguamento alla nuova 
realtà delle masse femmi­
nili. cui le organizzazioni 
cattoliche sono costrette, 
si risolve in un tentativo di 
offrire « correzioni > e 
quindi in una integrazione 
nel sistemo. 

Per sfuggire alla stret ta 
di queste contraddizioni 
emerge oggi nel movimen­
to femminile democrist ia­
no il tentativo di negare, 
accantonare la questione 
femminile. Si afferma che. 
conquistato il diri t to di vo­
to e lo parità salariale, 
vengono a sparire gli ele­
menti perculiari del • mo­
vimento rivendicativo fem­
minile. Si giunge fino a ne­
gare la funzione e il ruolo 
delle associazioni femmi­
nili e, ovviamente, del l 'as­
sociazione democratica ed 
unitaria delle donne i ta­
liane, l'UDI. Non neghia­
mo che vi possano essere 
impostazioni da corregge­
re nell 'UDI. Ma mai come 
oggi una associazione fem­
minile unitaria ha avuto 
una funzione insostituibi­
le : quella della difesa, nel­
la sua interezza, della per­
sonalità della donna quale 
è oggi, in tut te le sue di­
mensioni sociali e fami­
liari. Soltanto una asso­
ciazione femminile * uni­
taria. che rappresenti le 
donne in quanto tali — e 
non in quanto lavoratr ici o 
appartenenti a una classe 
o categoria, e neppure co­
me cittadine politicamente 
organizzate e che perciò 
sia il punto d'incontro del­
le donne che ambiscono a 
sciogliere un dramni l'.ico 
nodo della società e a di­
spiegare la pienezza di tut­
ta In loro realtà, può co­
stituire un elemento per­
manente «U organizzazio­
ne. di lotta, di stimolo per 
l'emancipazione, investen­
do ocni istituto e s trut tu­
ra della società stessa. 

Questa funzione non può 
essere assolta dal sindaca­
to o dai partiti. Pe r assol­
verla. però, l'associazione 
femminile non può essere 
paternalistica, non può es­
sere concepita (come inve­
ce affermano le dirigenti 
de) come un insieme òi co­
mitati . che dall 'alto eserci­
tino opera educativa o di 
servizio tecnico, sostituen­
dosi alle pubbliche istitu­
zioni, por correggere i più 
aspri squilibri del sistema. 
Ne. come qualcuno sugge­
risce. si deve trasformare 
l'organizzazione femminile 
in una specie di cartello di 
forze o correnti o organi­
smi sotto l'insegna del lai­
cismo. insegna che sarebbe 
del tutto estranea alla sua 
funzione. I/associazione 
femminile deve infatti ten­
dere a raccogliere tu t te le 
donne, ivi comprese le don­
ne cattoliche. 

La lotta per l 'emancipa­
zione è anch'essa u n ter­
reno di incontro con le 
masse femminili cattoliche: 
essa anzi indica una via di 
soluzione alla contraddizio­

ne insanabile in cui si t ro­
va il movimento femminile 
democristiano, soluzione 
che risponde alle esigenze 
profonde e alle sofferenze 
delle masse femminili cat­
toliche. Questa lotta contri­
buisce, infatti, ad affron­
tare la questione della fa­
miglia, che oggi non è tan­
to la questione del suo 
< salvataggio » dalla pres­
sione disgregatrice della 
cosiddetta < società del be­
nessere », quanto della co­
struzione di una famiglia 
vera, che non sia più cen­
tro di consumo individuali­
stico, nuova, nel corso stes­
so della lotta per lo tra­
sformazione della società. 

La polemica delle diri­
genti de contro l'UDr, de­
nunciata come un « residuo 
frontista », nasce proprio 
da quella contraddizione 
Nessun «residuo frontista», 
invece. L'autonomia della 
UDÌ si è affermata di pa­
ri passo con la crescita 
della coscienza della realtà 
della questione femminile 
tra le donne italiane. 

Ed oggi è possibile il 
pieno dispiegamento della 
sua autonomia, perchè 
questa coscienza e la lot­
ta per l 'emancipazione rag­
giungono il loro momento 
più drammatico. 

La seduta di ieri, dome­
nica, giornata conclusiva 
della conferenza, è stata 
presieduta dalla compagna 
Camilla Ravera, la quale 
lia letto all 'assemblea, che 
lo approva vivamente, un 
ordine del giorno di ferma 
protesta contro il vergo­
gnoso episodio verificatosi 
alla Siemens con il licen­
ziamento in tronco del 
compagno Camagni, mem­
bro della Commissione In­
terna. -Riprende quindi il 
dibattito. 

VALENTINIS Armida 
(del C. F. di Tr ies te ) : 
esprime la necessità di una 
realizzazione sollecita de l ­
l 'Ente Regione a s ta tuto 
speciale per Trieste e la 
Venezia Giulia che tenga 
conto delle rivendicazioni 
della classe operaia, dei 
contadini del Friuli , del 
ceto medio, e che preveda 
l 'istituzione di una zona 
franca integrale, secondo 
i diri t t i garanti t i dal m e ­
morandum di Londra. Le 
donne, afferma, debbono 
essere protagoniste di tale 
rivendicazione decisiva, 
come sono s ta te già p ro ta ­
goniste con le loro lot te di 
un pr imo spostamento del­
l'asse della politica gover­
nativa, cui deve seguire 
una reale svolta a sinistra. 

MACCIOCCHI M a r i a 
Antonietta (della red. del­
l'Unirà.): delinca quelle 
che sono le tendenze a t ­
tuali del neo capitalismo 
verso l 'occupazione fem­
minile descrivendo i p r o ­
cessi in corso negli Stat i 
Uniti e in al tr i paesi capi­
talistici, e porta le cifre 
che testimoniano come, do­
po la espansione monopo­
listica, si assista nel le fasi 
ulteriori d i questo sfrut­
tamento, alla degradazione 
del lavoro delle donne, le 
quali vengono risospinte 
indietro verso le occupa­
zioni terziarie, e in tut t i 
quei settori che segnano 
una loro subordinazione. 

Opposta è la tendenza 
economica del socialismo, 
proprio perchè esso p a r t e 
dal capovolgimento della 

discriminazione di classe e 
di sesso, dalla distruzione 
del dato razziale, comun­
que esso si manifesti. A 
suo avviso, accanto alla 
contraddizione massiccia 
tra capitale e lavoro, esi­
ste una contraddizione ori­
ginale e tipica data dalle 
maggiori responsabilità 
delle donne nella società 
produttiva, cui risponde, 
invece, la subordinazione, 
la instabilità del lavoro 
femminile, l'inesistenza di 
qualifica, la impossibilità 
di cultura professionale 
per le donne. Anche in 
Italia la tendenza monopo­
lista è in at to presso le 
grandi aziende monopoli­
stiche, (Fiat. Riv, Olivet­
ti) che licenziano le ope­
raie per rispedirle nei set­
tori secondari dell 'attività 
lavorativa, o a casa. 

Il mondo cattolico, che 
si fa mediatore di tali teo­
rie per quel che concerne 
la valutazione del lavoro 
delle donne, condivide t a ­
le subordinazione per mo­
tivi ideologici, oltre che 
politici, tanto più che es­
se aprono la strada della 
ri t irata generale, quella 
del ritorno al focolare. Pe r 
quel che concerne il dibat­
tito in corso sulla fami­
glia. è del parere che si 
t ra t ta di operare coraggio­
samente per giungere a 
modifiche legislative dello 
istituto matrimoniale, e 
fino al divorzio, tanto più 
che la Costituzione lascia 
in tal senso via libera al 
legislatore. 

BERTANI Elotta (della 
FGCI nazionale) : sottoli­
nea, in particolare, il col­
legamento fra le lotte per 
le riforme di s t ru t tura e la 
emancipazione femminile, 
questione che rit iene non 
sufficientemente app ro ­
fondita in quanto non ba­
sta una giusta impostazio­
ne del problema, in sé, ma 
occorre met te re questo in 
rapporto con la rivendica­
zione decisiva dell 'aumen­
to del potere operaio, con 
l 'avanzata di tut ta la so­
cietà in senso democrat i ­
co. Sottolinea la necessità 
che per l e ragazze assume 
il diri t to ad un lavoro s t a ­
bile, qualificato e giusta­
mente retr ibui to nel qua­
dro di una battaglia poli­
tica generale. 

VIVIANI Luciana (della 
presidenza dell 'UDI nazio­
na le ) : descrive, nelle sue 
componenti storiche e so­
ciali, il fenomeno dell 'emi­
grazione, antico come la 
uni tà d'Italia, e che negli 
ultimi dieci anni ha porta­
to ad espatr iare una cifra 
imponente di cit tadini: 2 
milioni e mezzo. Gli aspetti 
nuovi di ta le fenomeno so­
no essenzialmente due : da 
un lato, una massiccia emi­
grazione anche femminile, 
e dall 'altro l 'assunzione di­
ret ta da pa r t e della moglie 
dell 'emigrante non solo 
della responsabilità di d i ­
rezione della famiglia, ma 
dell 'azienda contadina. Le 
donne emigra te per la­
voro sono, secondo una 
cifra data pe r difetto, due­
centomila: c'è tra il '51 
e il '60 un massiccio au­
mento di donne emigrate. 
Se infatti le emigrate nel 
'51 costituivano l 'H.4 per 
cento della cifra globale 
degli emigrati , le donne 
emigrate nel '60 ne costi­
tuiscono il 23.4 p e r cento. 

La sostituzione della 
donna alla testa dell'azien­
da contadina avviene in 
forme assolutamente para­
dossali: anche se ella e ca­
po azienda, ai fini giuridici 
resta solo una coadiuvante, 
la quale non può rappre­
sentare in nessun caso sul 
piano giuridico l'azienda 
che dirige. Chiede che si 
intervenga per garantire in 
concreto, e senza aspettare. 
i diritti delle donne dive­
nute capo-azienda, dopo 
aver descritto la lacerazio­
ne che si verifica nelle fa­
miglie con la partenza de­
gli uomini, e la solitudine 
morale delle donne, vedo­
ve di marit i viventi, le 
quali restano chiuse nei 
piccoli paesi retrogradi do­
ve sono considerate delle 
minorate perche mancano 
della protezione dell'uomo. 
richiama l'attenzione della 
assemblea su tut t i i proble­
mi di costume e di vita fa­
miliare che sorgono da 
questa drammatica situa­
zione di centinaia di mi­
gliaia di persone. Conclude 
facendo emergere la re­
sponsabilità delle organiz­
zazioni cattoliche che, men­
tre si vantano della difesa 
della unità della famiglia. 
considerano apertamente 
la emigrazione come una 
componente essenziale nel­
lo sviluppo dell'economia 
nazionale. 

TORTELLI Cesarina 
(operaia tessile di Pra to) : 
affronta i problemi delle 
lavoratrici tessili della sua 
zona, ponendoli in relazio­
no alla situazione nuova 
apertasi col governo di 
centro-sinistra e sottolinea 
come questa nuova situa­
zione non muti un elemen­
to di fondo costituito dallo 
sfruttamento monopolistico 
sulle operaie e sulle fami­
glie dei lavoratori . Da que­
sta constatazione, trae la 
conseguenza politica che è 
necessaria una lotta a fon­
do per aumentare il potere 
operaio dentro la fabbrica. 
per ottenere condizioni che 
salvaguardino l a dignità 
umana, la l ibertà del lavo­
ratore, il suo potere con­
trat tuale. 

Pr ima di dare la parola 
al compagno Ingrao per il 
suo discorso, la compagna 
Camilla Ravera propone di 
inviare un saluto agli an­
tifascisti in carcere che at­
tendono il processo per i 
fatti di luglio, elogiando il 
loro eroico comportamen­
to. L'assemblea si leva in 
piedi e applaude lunga­
mente. Viene quindi ester­
nato da Camilla Ravera il 
rammarico vivo per l'as­
senza di Togliatti dai lavo­
ri della conferenza. Il com­
pagno Togliatti, dice la 
Ravera, è colui che ha por­
tato un aiuto eccezionale 
alla sistemazione ideale e 
politica della questione 
femminile, e a nome della 
assemblea gli augura di 
ristabilirsi al più presto. 
L'augurio viene sottolinea­
to da grandi applausi di 
tut te le delegate. A questo 
punto, viene data la parola 
al compagno Pietro Ingrao. 

Dopo il discorso di In­
grao, le delegate inviano 
al governo Fanfani due 
ferme richieste: vengano 
liberati tutt i i cittadini im­
putati per i fatti del luglio 
'60, e venga affrontato e 
risolto il problema della 
pensione alle casalinghe, 
nel quadro di quella r i ­
forma previdenziale ormai 
matura. 

Le conclusioni di Nilde Jotti 
La compagna Nilde JOT­

TI sale quindi per ul t ima 
alla t r ibuna della Confe­
renza, per pronunciare un 
breve discorso conclusivo. 
Dopo aver ringraziato il 
compagno Ingrao pe r i l 
suo discorso, ella rileva 
come gli elementi più po­
l i t ivi emersi dalla confe-
icnza siano stat i offerti 
non solo dalla quali tà del 
dibattito, ma da altri due 
aspetti important i . Da un 
lato, la composizione stes­
sa dell 'assemblea, formata 
in par te r i levante da gio­
vani, da lavoratrici , da 
donne immesse a tut i i 
livelli del processo produt­
tivo in atto e nelle profes­
sioni, dimostra come le no­
stre radici affondino nella 
realtà viva del Paese; e 
dall ' al tro, il contr ibuto 
portato dai compagni Lon-
go. Amendola, Sereni . Bu-
falini, Berl inguer e Fanti 
testimonia l ' impegno poli­
tico del par t i to — per il 
presente e per il futuro — 
nell 'approfondi re i temi 
della questione femminile 
in s t re t ta connessione con 
l'azione politica generale 
del part i to e con la sua 
strategia, lungi dunque, 
ella dice, da quelle vecchie 
forme di « paternalismo » 
cui accennava Ingrao. La 
compagna Jot t i , dopo aver 
sottolineato come forse il 
dibatti to avrebbe dovuto 
maggiormente approfondi­
re i temi della vita in terna 
del parti to, e dopo ave r 
riconfermato la indicazio­
ne unanime per il supera­
mento delle cellule fem­

minili e la formazione de l ­
le cellule miste, risponde 
al l ' intervento della com­
pagna Murotti di Bologna 
per affermare che si ri­
tiene ancora necessario 
mantenere le Commissioni 
femminili di sezione, co 
me centri per la formazio­
ne ilei quadri e la p ro ­
mozione di iniziative, in 
connessione politica s tret­
ta con tut ta l 'attività del­
la sezione. Ella sottolinea 
quindi con forza come 
dall 'assemblea esca pro­
fonda la spinta, la sol le­
citazione a non fermarsi 
dopo i lavori della Con­
ferenza. e ad aprire , in­
vece, il tempo di grandi 
iniziative esterne, a t t ra ­
verso le quali ent rare in 
contatto con nuove masse 
di donne. Questa continui­
tà nella iniziativa politica 
e nel lavoro di parti to ha 
di fronte due tappe deci­
sive, costituite dalla cam­
pagna elet torale (nei cui 
programmi va dato ampio 
spazio alle rivendicazioni 
femminili) , e dal dibatti to 
che nascerà dalle Confe­
renze regionali, e per la 
preparazione del X Con­
gresso del part i to. Sotto­
pone quindi all 'attenzione 
della assemblea tre m o ­
menti fondamentali di at­
t ivi tà: il lavoro verso le 
fabbriche e le giovani la­
voratrici, l 'iniziativa verso 
il Mezzogiorno con part i ­
colare riferimento ai pro­
blemi delle mogli e delle 
famiglie degli emigranti , 
la ripresa dell 'att ività po­
litica • d i un maggiore 

collegamento con le con­
sigliere comunali e un 'a­
zione per sollecitare la 
soluzione del problema co­
stituito dall 'organizzazione 
delle scuole materne . Dopo 
aver riconfermato il valo­
re decisivo dell 'azione di 
emancipazione per supera­
re il centro-sinistra e tra­
mutar lo in una vera svolta 
a sinistra, ella riprende 
quello che e ra già s tato 
uno dei temi centrali della 
sua relazione, vale a dire 
l ' importanza del dialogo 
con le forze cattoliche, e 
ne sottolinea gli clementi 
decisivi. Non solo si t rat ta 
di cogliere il nuovo dei 
programmi dei governo di 
centro-sinistra ma di rea­
lizzare il mioro, vale a dire 
di condurre una battaglia 
sui contenuto, per passare 
dai programmi all'azione. 
Partendo da questa pre­
messa politica, se non si 
vuol cader nei riformismo 
spicciolo, pur sottolinean­
do e facendo emergere 
tutti gli elementi di incon­
t ro e di unità, si devono 
anche scontrare due orien­
tamenti ideali, il nostro e 
quello dei cattolici, per ciò 
che concerne la concezione 
della società, della fami­
glia e la salvaguardia della 
pace, al fine di poter sp in­
gere avanti tut ta la situa­
zione politica nel senso dei 
progresso, e per una reale 
svolta a sinistra. 

Vivi applausi alla com­
pagna Jott i , un saluto di 
Camilla Ravera di buon 
lavoro, e la Conferenza fl 
chiude. 


